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(Noatra Corrispondenza) 

mn& 2 aprilo. 

In causa di una disposizione, • al-: 
trettanto sciocca e fiscale quanto i--
nopportun^ftiìTa nostra Giunta Mu,-
nicìpale ieri avvennero, seri, disordini. 

La disposizione vieta (JiwinM'o*Ì"rr,Q 
nella cinta da?Jnria più di mezzo chi", 
ìogrammo dei generi soggetti a tsaia^ 

Questa stupida dìspòàizione va a 
colpirti in pflrtvcohr asodo j poveri 
operai che entrano in. otttà: muniti; 
della provvista,giornaliera di pane. 

Ora i p È ^ f operai già da alcuni 
giorni protestavano al dazio di Porta 
Tenaglia con grida e mìnaccìe contro 
il fiscale divieto. 

Ieri mattina nna delle guardi© fece 
per arrestare uno dì questi operai, 
perchè non voleva spWtietteraV al .re^ 
» ì . . . . , . 

goUmenlbvpK 
,Ne nacque un parapiglia d'inferno. 

^^lé&ompagni accorsero per liberarlo 
e si impegnò uria lotta accariita tra 
guardie ed operai. 

Sei operai vennero arrestati, e di­
verse guardie rìmaèierb ferite, perchè 
gli operai ricorsero ai eassi. 

Ma la cosa nori doveva finir lì. 
Un manifesto affisso alle cantonate 

invitava gli opera? a, trovarsi alle otto 
di sera in Piawa del Dî òmo per ipe-
p^i;,;ftV,M^|J|;i|>io. ^ protestar©.^: :.; -, 

Fin dalle? Ii2 infatti gì vedevano 
ih piazza moltissimi dimostranti, che 
aht làvanòl^pre più aumentando, 
^«5;̂ èrso le nove i dimostranti atter­
ranno uno steccato— eretto ii^W*^ 
fe'aà dì lavori in corso per: un espe­
rimento di nuova pavimentazione debile 
vieH_- e trovati dei saàai si misero a 
farli volare verso la Gallgria Vittorio 
Emarttóle, frarituraando alcune l|| |i;e 
della bottiglieria Campari: 

Accorsero allora carabinieri, que^ 
sturini e due compagnie di alpini, 
che occuparono la piazza. 

1 dimostranti intanto continuavano 
a schiamazzare e fischiare, e le guar­
die ed i carabinieri continuavano ad 

I ' ' ' ' ' ' 

arréstare./^l^.-:, 
A mezzanotte gli arrestati erano 

più di settanta è la Piazza del DuQt 
mb eria ancora militarmente occupata^ 

Diversi questurini e carabinieri fu-
ron^^percossì dai dimostranti. 

La responsabilità di questi fatti do-
Jp^^ ŝi, che,.,pur troppo, temasi non 
siano, finiti, si deve far risialire alla 
Grunta* Municipale, perchè è desaa 
che còlta'aua fiscale e^soig^ca dìapo-
suionejl, ha provocati. 

Proflldenza Durando^ 
Si^otu a scrutinio segreto la Jègge 

sugli Hipendi dei maestri elementari. 
Quindi si diacutono e sì apprpvano 

lii progetti aull' avansamertto dell' eaor-
cìto e sjille modificaàipnì agli avan-
aìàmenti della marineria, ^ ^ ^ 

BXh&ri svolge un'interpellanza sulla 
modificausioneggLuridica dei ricoverati 
dei manicomi. 

-

jTaiam (ministro guardasigili) dico 
che gli inconvenienti che ^̂ i lamenta­
no nei manicomi dlpenclono solamente 
dalla negligenza di qualche funziona­
rio amministrativo 0 giu|IJ^i$rìo.. As­
sicura ch'egli si occupò cleTla questio­
ne d' accordo col ministero degli iii 
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Herni onde la tutela si eserciti con 
grande.diligensa. M..:. 

j3vii^'-(ministr()) presenta i progetti 
iBui riiflboschimeiiti:: e^pi beii.i;inAo)ti*^ 
demaniali. 

Prpcedesiallo spoglio dello scrutinié^^ 
segreto sul progetto per gli stipendi 
dei maestri. IL progetto risulta ap­
provato. 
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Nei primi giorni dello 
spirante mese, il comune di.Éieve ri­
volse formale istanza ai Ministro dei 
lavori Piihhlicì; perchè, a sensi delltì 
legge 27 aprile 1885 venga inscritto 
per la costruzione il tronco di ferro* 
vìi^dà Belluno a Perarolo. Alla do-
imanda h unito lì progetto tecnico, 
lesteso dall*Tng. Luigi Tattì^di Milano, 
jaino dal 1874^|^i»t6l?atò dar Opnsigi|| 
Idei lavori pubblioi ; secondo il q,uale 
la spesa; di detto tronco (chilometri 
32,792) ammonterebbe a L. 7,2ÌÌti7'7, 
p4aè:L. 293>330,77 per chÌlom|te. 

V e r a n n i — Corneo stato più vòlte 
jdetto, ai 25 aprile sarà solennemente 
inaugurato il Leone di San Marco, 
^ull' alto della Oolonna di piazza Erbe. 
! ViceinsBa. ^ Sulla istanza prpdòt-
ita da molti negozianti di coloniali e 
spiriti, ali* effetto che fossero esclbsi 
jdalla nuova zona doganale dì Vigilan­
za T interno della città e due brevi 
tratti da Porta Castello, jlia-, dogana 
e da Porta Monte alla ferrovia, il mi­
nistero ha dichiarato di non poter ac-
pogliere la domanda stéssa, con. av­
vertenza però che la vigilanza nell'ìn-
teriip della città sarà praticata con 
quella temperanza chQ è richiesta dalla 
hegessittà di non inceppare troppo 
cluramflfie il npgjmjsnto d*alfarid*un 
Centro popoloso. 

^fohts di diritti e idi obblìgaziohi. Ma 
jquali e quanto estesi eiono codesti 
•diritti e su che cadano, sono questioni 
lunghe od intricate, a risolver le quali 
If̂ Hjlo zelantissima^ oper^^quanti sono 
jcuUdrl dial diritto ìritórnazionale p^-; 
jbUco. Rammentati i fatti avvenuti nella 
•fina de! passato secolo e nel cotnin-
cinre del presente, in Italia, in Ger­
mania, nei Paesi Bassi ed altrove du-
•rante le guerre guerreggiate da Fran^ 
eia republicana e monarchica, a>'!# 
spogliazjojQÌ da queste commesse a 
danno dei viftir paesi per arricchire 
ed abbellire di quelle spoglie-ili museo 
del Louvre e la capitale Parigi, il 
prof. Tolomei dimostra che al quesito 
è data dai governi e dai beltigeranti 
moderni una soluzione affatto diversa 
da quella preferita in addietro. In 
passato il vincitore «oh soltanto cre­
deva dì aver diritto a quelle spoglie, 
hia facevasi un vanto di avorio eon^ 

, MÌA 

quistate e portavate gloriosamonto in 
irionfo, vedendo superbo il suo pro­
prio paese di possederle e difl'erbarìe 
gelosamente a pérpetuffi'la memoria 
dQ^ff&ropria grandczJB. I modernV 
invece le considerano vere spogliazio­
ni, veri atti d'ingiusta violenza a di 
rapina; vere lesioni del diritto delle 
genti, il quale non ammette che si 
possanPfeiiìpèstare,gtìas't'àtte, distrug­
gere le; cdà̂ é del,nemico,, e riemrheno 
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|tpre,il8tto tepidario; leapauedell'am 
nìòÌ8 sarebbero un mezzo*^d(Î  disper-
ìsione del calore che dall'utero Va al 
feto; iV cordone ombellìcale, tramite 
del sangue e del calore, pasòaado: 
n8Uo;*acque, fa perdere al sangue 
stesso parte, del calore di cui: è vai-
colo. Da quèst^tldine di! fatti insorge 
facile la illazione che lo sviluppo dfel 
feto stia in ragiona inversa delle aque 
ìa della lunghezza del cordone, Pro­
vato adunque ;per questa via il pro­
cesso Jlsiplogìco per cui la causa da 
ilfc^^ilalèi ' ' ieàcQ al suo^ffettò; 
conóhiùdò asserendo ché'^^f^okegno 
della sua idea concorrono la crederi-
za volgare, la coincidenza dei fatti « 
analmente il responso dei numeri. :^ 

Alla lettura del Maggia, pur essa"" 
accolta con approvazioni, ne fece se­
guito una del s. corr. prof. Giuseppe 
Manfredini sul tema : J&a ^oZì^tcai^ |7 
MXr\ttQ a propositoM^IV elezione SÒar-' 
'baro. Tocca egli dapprima là que­
stione che ricérca conie assicurare il 
diritto sotto uìa governo, di partito. 
avvertendo .che,.in Inghilterra essa fu 

-

SGÌQUA: rendendocindipendente il po-
fcerfe^giudiziaiSa^^dtgH altrr poteri e 

Jacendò che ad ogni torto vi sia rif 
medio in diritto, mentre ih'^Germania 
non si ebbe bisogno nemmeno di por-
la, perchè colà i l sentimento del dl̂  
ritto ìndivìddale é fi;eho a quàlìinque 
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aspoftarej.se non itfi quanto nelPat-
iualiià del combattimento la necessità 1 singoli QHtadih]., 
aéll^gnàro^per- vmoertì'lò ìtóponga;" j 
Ma Se asportate*, non possono divenir' 

«buso del govèrno cóntro ,i diritti,dei 

««#1 
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guaio è tutto proprio 
leivpopoli idi Tazaalatlhì^j'i abusili coU 

tivano le forme» polì l ì l ie '^^s^*^**^ óroprie delvMncitore, sa,^^^ . _̂ ^̂ ^ . 
^ t i ' t r ì i ^ de f l r . i t ì l rTpac . , M • • «̂ i " ? " ' '»"••': interesse,,;fS»fo oh, alla 

lirlamento Nazionale 
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Tornata del ^ 
Presidente Rudinì. ^ 
Continua la discussione generale 

sul.progetto pel riconoscimento giu-̂ , 
ridico delle società di mutuo soccórso, 

Ferrari IÌMÌ^Ì deplora il miserevole 
stato cui 6* è ridotta la Oamera. 

Dice che lo scopo delle^lé^gi Bociali 
^•va di riunire a compagine sociale le 
classi lavoratrici. Lo scopo mancò^ 
perchè il governo adottò il program-
naa negativo^ ossìa il programma della 
pftM|̂ (,?:Mmor» a destra.), , 

mcSì deplora che si lascino le So-
Cieià troppo aWandonftte a se stesse. 

S) chiude la discussione generale. 
Grima/di risponda a Cpstaf'Odescal-

chi, Ferrari, sostiene la legge; spera 
|iihe i deputati amici del governo la 
Voteranno ', diversamento se ne rimet^ 
9 alla Oamera. 
Approvasi il pliiooo altioóld, 
Coppino (ministro dell'istruzione^ 

l̂ vestìiita il progetto degli stipendi dei 
aetìtvi emendato dal Senato. 

; \ 
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La IV* seduta delPanno Accademi­
co ebbe luogo domenica 28 marzo 
sottovli presidenza del prof. Giuseppa 
De 1 ^ , con numeroso interventd^di 
doci^^^tia presenza altresì di pareo-
Ghie persone estranee all'Accademia. 

Annunciata dai presidente la morte 
del I30CÌ0 onorario straniero il signor 
Prospero Gachard di Bruxelles, letto 
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dal Segretario, prof. Favàro, un luu-
go elenco di opere venutiB in omàggio 
all'Accademia e fra le quali vanno 
notati parecchi lavoriMgiurìdìoi del 
prof. Vittorio Polacco e Va Scoria d!L 
tin lembo di terra cioè,^£j§ri^p%a e i: 
Vene:5tani del socio stf^òfdmario sigit 

'TO^senìo Musatti, si procedette alla 
llettura delle memorie poste all'ordine 
del giorno. 
j II m. e. prof. comm. G. P. Tolomei 

lesse: La diplomazia europea e la 
questione € se la guerra dia al vin-
citoreil diritto di spogliare il viìito 
delle opere dell' ingegno e dell'arte, 
e de'nwmimeììH storici per arricchire 
il proprio paese^ > Anche la guerray 
pensa l'egregio dissorente, ha i suoi 
diritti. E perchè no ? Se giusta essa 
può essere, giusti debbono esserne 
gli effetti, epparciò diviene giusta 

st̂ i-Sff-

quale Ug?iiito, a cui appartengono, le; 
cede espresaamonto a liberamente al 
vincitoi'e» ^ -
,: Ohe tale sìa il diritto moderno eu­
ropeo il Tolomei lò^ditoiostra con co­
pia di fatti, ricorrendo alla decisioni 
che su quegli atti commessi dalla 
Francia, furono pronunciate da tutt^^ 
ópncprde la diplomazipi europea, ed, 
ftì Trattati e alle Convenzioni succes­
sivamente conchiusì; nonché alle Di­
chiarazióni divenute p^tti europei dal 
1815 a queaVoggi. . , 

Accolta tale lettura con seànì d"' 
approvazione, ebbe quindi la parola 
il a. G. prof. Bern. .Maggia per legge­
re intorno alla Influenza della qUan 
tpà dell^^acfié deU'a-mmd^.ié della 
lunghezza diteordone oìnbellicalé httf^ 
lo sviluppo del feto. Comincia l'autore 
a notare le diffaronze di sviluppò del 
bambini e i cambiamenti che sì ve­
rificano nei loro piccoli organismi do-

ascita, pur riconoscendo quan­
to sia difficile di definirne le cause.' 
Si occupa quindi in modo speciale 
della differenza di sviluppo del feto 
et della causa cha v'iofluiaconO du-

r • ' 

rante il soggiorno nel nido materno,; 
' ' ' l ' ' • - • ^ ' s 

mostrando variabili i caratteri de | l r 
\ • • L • 

maturità, anche quegli forniti, dal 
metro e dalla birancla,;kit|ilchè essa 
non può desiimerbi, secondo lui, solo 
che in modo presuntivo. Passando in ras-
segna le causa alle quali di consueto si 
attribuisce la differenza di sviluppo del 
feto, crede che la loro determinazione 
non abbiti basa scientifica e provenga 
d^ una fortuita coinGÌden^a di fatti; 
reputa inopportuna ed incerte lo me­
die; manchevoli la conòlùsìoni. Àc-
céonft quindi ad un'altra causa non 
rii'lì avvertita per io innanzi, e copr 
fortandola con criteit scientifici, toma 
di altri studt suoi propiì, la trova nella 
differente lunghezza dol cordone ombel-
Ucaie. Egli petisa cheli feto per U sua 
formazioneabbiabisogno di un contin­
gente di Galere sCprior^ ^quello che 
produce ; l'utero sarebbe il suo incuba-

politica lasciano sacrificare persino la 
gjiustìzia. Il potere giudiziario è spe-

^••/.mm 
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cialmente preso di mira, e poiché esso 
prevale a tuttì^qtiandò'ài indìpe^den' 
te, ed ha competenza in tutto il ,caî *p*Ò 
del diritto, cosi la politica lo minajn 

.qluesti due punti fondamentali. Per 
^ t̂ogUergli l'indipendenza, gli sì toglie 
Ma inamovibilità. W mostra la storia 
gìudissiario-politìca di Francia dal;1789 
in poi ; e quanto si, fece anche da noi 
a datare dal 1848. Pel nostro statuto 
r inamovibilità Ò d'ufficio e di sede, 
e] tale perciò era nella legge organica 
giudiziaria del iSSi, che volle con 
sincerità applicare il disposto dello 

I " ' ' . ' 

Statuto. Ma ciò noa- piacque al potere 
esecutivo, il quale nel 1853 propos© 
al Parlamento una legga che la la­
sciava soltanto d'ufficio*. Questa su-
scitò molta e viva avversioni e cadde, 
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ma il̂ ^̂ governp fece passare egualmen^ 
4Ìi;la sua volpata, quaiido riel 1859 
ottenne, per la guerra, i pieni poteri; 
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Da queir epoca dft Statuto non ebbe 
più ì suoi giudicPi e nella coscienza 
pubblica entrò la convinzione che la 
nòstra magistratura non goda àe^, 
sua indipendenza, giacché sicapisoe 
che il timorardi una tra^locaziona può 
influire suiranimo^d§Ì giudice quanto 
il' timore di una destituzione ed a 
questa può in determinati casi equi­
valere quella. ,, . , 

Il Manfredini non afferma né con«JS 
testa fatti, ma dice che ò malissimo 

I ' ' 

ohe ai creda all' ingerenza del gover­
nò nélU giustizia, perchè, por l'effetto 
m'orala e politico dell'ingiustizia, il''̂  
parere è come l'essere. 

Un effetto,ne fu sicura«»ents l*ele-
zibne Sbarbaro, la quale, egli dice^ 
non sarebbe avvenuta, e piarimenti 
npn sì sarebbero poi preso le deci­
sioni che la seguirono, se i cittadini 
non avtìssero sospettato della parzia^ 
Utà della magistratura a danno di luì 
per l'ingerenza di uomini polìtici in­
fluenti e sa la politica non avesse in­
terpretato troppo largamente l*art.45 
dello Statuto. 

l 

E qui il Manfredini dimostra Ghé la 
disposizione dell* art. 45 dello Statalo, 
la quale dovrebbe scomparire se^qutì̂ -
sto si riformasse, va interpretata,^co» 
ine ogni disposizione di eccezioniè e 
di»privÌlegii^,^^on rigorosa esattflzs? ,̂;» 
di,?flbP8fcra chei stando; alla lelttSràift 
allo spìrito di essa disposizione, è éà 
iritèTO^: 1. che la autorisisusiono'^a 
procedere contro uu deputato sasondo 
[subordinata all' osservanza del diritto^ 
[non può ricusarsi ad arbitrio; 2^ ĉhQ, 
la prerogati^M^ig^Ippàrtiena ai de-
Ipuiati ise non quando hanno airitto 
idi votare e di essere ammessi aiTÌR 
ivorì deìla^ Camera e quindi appena e-

'jtettì nelle.^(i|QSÌoni generali,- perchè 
4devonoprenaere parta ai voti per la 
costituzione della Caritteytì, e nelle par 
zialii quando l'elezione è convalidata 
3, che la^pferogativa non sì estendo 
a^colui che prima di essere eletto, è 
stato bondànhàb definitivamente oer 
merito. Quella disposizione fu inter, 
pretata sempre più largamente ; a; co-
mìnciaraVdài caso Pellegrini, avvenuto 
i ' i l dicembre 1848, e téfiniriando col­
lo Sbaii'baro. 

Ora 8i proceda coma se, in luogoln 
dì quell'artìcolo, dovesse spm prò pas­
sare la volontà delia Cathera. Oo&i 
quésta rifiutò l'aèttorìzzaziona à jpî P-
cedsrè in casi in cui H ŝfdiHtto e l" 
convenienza esìgevano che si proce­
desse, e a Sbarbaro fu concessa la 

• ' . • . 

libertà p r im^^g ja sua elezione;foss^a 
convalidata P S l g r a d o che foss^pn-
datìtìffi^tft^^èfinitìyameuto in hiéritó, è •• 
Ciò fu càhiiÉJòM d|iJl-pòteré èsectì 
mentre è principio di giurisprudenza 
che par quanto riguarda le preroga­
tive, spetta esclusivamente alla Ca-
mera deliberare. E v,6|£, soggiunge il 
•^a^lVèSMjhe a : f e v ^ deHo^ 
bare» .p^devajrsuo ricorso in Cassa­
zione, ma per questo-egli non era 
meno definitivamente condannato in 
merito, e non v'è dubbio che l'.arti,-

' • • ' • rt' ' • 

colo 45 si applica solamente a chi è 
iradotto in 3Ìw^ido,qe cioè a colui, a 
favora^^el quale sta la presunzipa dì 
innocettza, non già aV cpudànnatò, sia 
pure ricorso in' Cassazióne, cònivó il 
quale sta la presunzióne dì reità. Nel 
caso Sbarbaro bisognava convalidare 
l'elezione perch^ggol^re, e poi atteg 
dere che la Casaasione si pronunciasse 
qui Hcòrso.Sa questa anriiillava la 
òondanna, lo Sbarbaro'doveva essere 

j liberato a la Camera dovf^ delibe­
rare suirautorizzazione a procedei'è al 
nuovo giudizio. Sa la Cassazione con-

• r 

fermava : gli elettori alla prossime ek 
Jllioni dovevano scieglieraì un à l t | ^ 
deputÉito, se volevano essera rappre­
sentati alla Camera. Facendo diversa­
mente, il diritto fu violato in noma 
della pdnfìca, osi è lasciato sfogo alla 
pag8ion ,̂J|̂ ,,pgni%a*'80, l"èiezibne Sbar-
baro è uh male grave: poiché, o egli 
era condannato giustamente e, coya^ 
sua elezione, gli elettori si son posti 
al disopra, della magistratura e dalla 
;^iu8ti2ia; 0 era condannato ihgiusta-
rpente^.o la sua elezione mostra che 
quando si offendo la giustizia, tutto! è 

Iplossibìla :da parta del; potere politico 
a da parte delle Passioni popolari. 
! « Se non si riforma, conchiude^j 

Manfredini, coma di necessità e di ra* 
giioae, l'amministrazione della giusti­
zia, tutto va a soqquadro. Ma sì dirà: 
c) vuole pazienza. E questa la'parola 
divenuta 'di moda oggidì frangi'Ita­
liani. Ma io dico invece eh'è una ver­
gogna, e vorrei cha»tutti lo ripetes­
sero, poiché il popolo che si vergogna 
dei suoi errori cammina più avanti e 
più alto nel mondo. » 
i Colla memoria del Manfredini, in» 

terrott^ più volte da cenni dì appro^' 
vasiona. e applaudita alla chiusa, ebbe 
fine là seduta aceademica, 

m 
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^^46. Gomincmua vìvo fermento nella 
fìopoìazìone che apprencle la notizia 
dena'Woluzìdhe di Vienna. — I capi 
del partilo (i*a2ione csie^oiià giunto il 
momento di agire. 

17. Cresco il tuoìuUo tra U popolo; 
si formano assembramenti che co­
stringono iì governatore conte Paify 
ad annuire all%Jiberazione di Um\j^ 
e Tommaseo, i quali, tratti dì carce-
rsj sono, a spalle d'uomini,portati in­
torno alia piazza S. Marco. 

19 20. Si forma© si oFdIfàla guar-
ia civica. 
22. Scoppia aperta la rivoluzione; 

— Manin sMmpadronisce dell'arse­
nale; — una deputazione invade il 
Igalazzo del governatore ed obbUg^ î  
^^^%^Schy ad una capitolazione ; v i^p 
proclamata la Repubblica Veneta. 

23. Il potere è affidato^ nelle mani 
del comandante la guardia civica A. 
Mengaldo onde costituisca un governo 
provvisorio; egli elegge%'tìforiiQar parte 
di tale governo Manin, TonamaseOj Pau-
lucci, Castelli, Solerà, Paleocapa, Ca-
morata^^ilBiincherle, Tòffoli; questi nò-
mi fatti conoscere al jpBfdib; sono ac­
clamati. 

24. Padova, Treviso,Udine ecc. ecc. 
hanno pure compiuta la rivoluzione; 
— fanno adesione alla Repùbblica Ve­
neta. 

Sly^Proclama di Carlo Alberto a 
Lodi f« vengo ira voi solo per com 
piera, egli dice agli italiani, la gran-
4!.ope.i'a del vostro stupendo valore 
cosi felicemente incominciata. » 
^^.^Jll governo'**fcliiama le Provincie,. 
bniVe alla nomina di tre consultori 
per ciaacurià, i quali sLriuniranno in 
Venezia il 10 aprile, per avvisare ai 
provvedìmenti^*^iù efficaci al trionfo 
della causa nasionaìe. 

• ^ E . V ' v l v V . -m''- Mpvìte 
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(Da una cronologia del Sig. E, 

rociftcoa del redi Napoli ai po-
^^pdli delle Due Sicilie, nel quale si 

dice deliberato di , contribuire alla 
^salvezza ed alta vittoria, della causa 
ifcaiiana. 

llMl'console sardo partecipa alla 
Repubblica l'ufflcìale riconoscimento 
di questo governo da parte di quello 
del Piemonte. 

14. Giungo a 'Tenezia il generale 
La-Marmora speditovi dal re Carlo 
Alberto per prestar Topera sua nel-
Tarmata della Repubblica. 

15. he truppe pontificie cominciano 
il ipassaiggìó del Po. 

17. Le truppe toscane cominciano 
il passuggjo del Po. ' 

21. Il ministro Paleocapa parte per 
il campo dì Carlo Alberto onde affret­
tare i goecorsi per, il;Veneto. 

22. Resa di Udine agli austrìaci. 
20. Gli austriaci passano il Taglia­

vento, 
\ -

• ^ 

-

% Il generale Ferrari passa il Po 
^ila t^sta di 4500 crociati, . 

3. É proclamato dagli, austriaci a 
Trieste il blocco di Venezia per mare. 

4. Belluno capitola dopo eroica di-

,8, Battaglia di Cornuda; — g l p ^ -
striaci vincono le truppe pontifici© 
flOìììandaté dal generale Ferrari-
_^J;2, A cÓKQan4t?*te la città e la for­
tezza di Venezia è nominato il gene­
rale Giacomo Antonini. 

Treviso attaccata dagli austriaci 
resiste non solo, ma in una sortita 
fuga i nemici. 

16. Giunge nel porto di Venezia la 
flotta napoletana. 

20, Assalto dato dagli austriaci a 
Vicenza; sono vigorosamente respinti. 

22. Arriva nelle acque dì Venezia 
U flotta sarda comandata dal con-
trammìriìglio Albini; si unisce ad 
essa la flotta veneta comandala dal 
contrammiraglio Bua, 

24. Nuovo vano assalto degli au­
striaci contro Vicenza dove eransi 
spfìdìti da Venezia armi ed armati. 

31. P t r ìni2iativa dei Comitati di 
Padova, Treviso, Rovigo e Vicenza 
si tratta la questione della fusione 
col Piemonte e cominciano le divJBioni 
tra repubblicani e realisti. 

L 

3. Il governo provvisorio di Vene­
zia pubblica il decreto per la convo­
cazione di lina asaembloa provinciale 

:^^^VÌ-

onde deliberi; — se la questione 
della condiziona politica debba trat­
tarsi subito od a guerra finita.; — in 
caso afFermutivo deliberi sulla fusione 
col Pìémonia o nnéno ; -« sostituisca 

^̂ 0 conferiteli i membri dal goy,t?no 
•.provvispriò. .^^^ .. ;, 

5. Viona firmato da riiigliaia di cit­
tadini un indiri'.iSo per chiedere Taiuto 
della Francia. 

10. Vicenza dopo erpica resistenza 
cade inumano di Racietzky. 

i l . Il redi Napoli richiama la flotta 
che abbandona le acque di Venezia. 

13. Gli austriaci occupanojiPadova; 
Id assaltano inutilmente Treviso. 

Ì4. ,Dopo molte ore dì bombarda­
mento Treviso si arrende. 

15. In causa degli avvenimenti della 
gueRi^: è sospesa la convocazióne del-
Tassemblea indetta pel 18 giugn*). 

Il generale napoletano Guglielmo 
Pepe, che era arrivato a Venezia con 
quella parte di truppe rimastagli fe­
dele, è liomÌKiato genei£ |̂fti.i4n capo 
delie t p j j e di terra nel Veneto. 

18. Mostra ó occupata dagli au­
striaci ; cosi Venezia viene bloccata , 
per terra. 

li«lg 

3. Prima sedata dell'assemblea pro­
vinciale; r - sì éiiggono gli «fflei, ed 
il governo espone la storia detta ri­
voluzione e del proprio operato. 

4. L'assemblea dopo lunga discus 
sione con 430 voti pel sì e 3 per il 
no, delibera : « che si decida subito 
della condizione polìtica di Venezia » ; 
e con 127 voti pel sì e 6 per il no, 

-• 
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delibera: € la immediata fusione di 
Venezia negli Stati Sardi colla Lom­
bardia ed alle stesse condÌ7àoni della 
medesima.» 

5. L'assemblea elegge a Presidente 
del pferno provvisorio Manin che 
dichiarandosi repubblicano rinùncia ; 
— gli viene sostituito CasieUi. 

8. Partono per,Torino Paleocapa^e 
Realij e per il campo di Carlo Al­
berto, Dona Dàlie Rosej Dolfin Boldii 
e Griwani, per le negozifzidni rela­
tivo alla fusione. 

Sortita di Brondolo eseguita dal 
generale Fórràri, che riesce a distrug­
gere il forte austriaco di Gavanella 
d'Adige. 

9. Sortita di largherà; gli austriaci 
hanno la peggio. 

11. Il generale Antonmi rinuncia 
al comando della èttià e fortezza di 
Venezia, di cui viene investito il ge­
nerale Pepel^"', 'J 

'Ì3. (jiunge a Venezia un battaglio­
ne, piemontese. 

29. Tentativo degli austriaci di sor­
prendere i veneziani dalia parte di 
Fusina ; vengono però compleiiamente 
respinti. 

31. Le notizie-dei disastri toccati 
all'armata di ^Gario Alberto mettono 
la popolazione in grande sgomento. 

6. Cessa il governo provvisorio, a 
cui subentrano i tre Commissari regi 
straordinari, Co^ìt, Cibrarioe -GastelU. 

Rsdetzky entra in MjJiino. 
10. Fatto d'armi a Margh^p, Jl 

quale riesce dannosissiojo agli ^au­
striaci. 

11. Il generale austrìaco Welden 
comunica ai Commissari regi l'armi­
stizio diSalaseo con cui Carlo Alberto 
promette di far sgombrare dalle sue 
truppe anche Venezia. Tale notìzia, 
spariSasi tra la popolazione, produce 
indescrivibila fermento che costringe 
i Commissari regi a declinare jJ go 
verno della cosa pubblica : lo assume 

anm che, prométtendo di convocare 
tosto l'assemblea provinciale,4ice in­
tanto al popolo; «: per queste 48 ore 
governo io. » 

Tòffoli e Tommaseo partono per 
- ii^ii^:-^. la i^raoeia. 

13. Si raccoglie l'assemblea che sì 
dichiara permanente, e nomina al go 
verno: Maninj Grasiani e Cavedalìs. 

14. Nuovo tentativo degli austriaci 
di so£pr,̂ f^dere i difensori di Venezia 
dalla parto dì Fusina ; sono respinti. 

16. Il governo invita la cittadinanza 
a consegnare alla Zecca gli oggetti 
preziosi. 

Viene mobilizzata una parte dalla 
gyardJa civica. 

20. Si istituiscono vari dazi d'en­
trata e si organizza più vigorosamente 
la difesa della laguna, 

21. Il governo apre un prestito di 
10 milioni. 

^Wm^^.'-
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5. Le truppe piemontesi sono im­
barcate sulla flotta sarda. 

12. Il cardinale pstriarca ordina 
t ^ l ^ J facc|e||i<bdl«'lfl pf«cì n̂ tw -̂te 
té cbiesd, ónde implorare l'aiuto di­
vino a favore dì Vanesia € culla e 
rocca di libertA, or fattci asìlo^dalle 
italiane speranze. » 

10. il governo emette 3 î ^̂ ^ di 
.̂̂ ĵtrta mouetuta detta moneta patriot• 

24. Gli austriaci, che tentavano di 
impadronirsi; del forte O, sono respìnti 
con gravi perdita. 

3. Il governo convoca per l ' i l ot­
tobre l'assemblea provìncialo onde: 
« elegga un comitato che tràtti^^dilie 
condizioni politiche, e noQiiî î ,,un ntìS 
vo governo ove creda cessato il peri­
colo urgonte che la indusse a confe­
rire la dittatura. » 

lli^-WAssemblea conferma ti gb-
verno esistente e con 98 v,oti affer­
mativi e 6 negativi dà facojtà al go­
verno di trattare delle condizioni po-

^lichft^altfSP ratiflea per parte del-
rAasepablea stessa. 

12rìt governo inipcnlgun nuovo 
prestito di 2 milióni, còatrstto a ciò 
aallà scarsezza dei soccorsi che giun­
gono dalle cìtt|§italiane, le quali però 
fas^o larghe ppaesse. 

22. Brillante fazione del Cavallino; 
ì C l M U P n 4el Sile, sortiti dal fî W^̂  
dei Tre Porti^ assaltano e fugano gli 
austrìaci, a ciiì prendono 2 cannoni 
e molte munizioni da guerra e da 

27. Circa 2000 nomini ^elle truppe 
di Venezia divise in tre colonne^ co 
mandate dai colonnelli D'Amigo.Éam. 
beccari e Morandìf escono da Mar-
giura e marciat^o su Mestre ohbli- , 
gando gli austriaci a precipitosa ri­
tirata ed: a lasciare ,h%l prigionieri, 
ìbQ^^^ìg;^t%, 8 cannoni, munitioniiW^^ 
valtiT la cassa ecc, in mano delle 
irttppe: 

23. La flotta sarda composta di 14 
legni da guerrat#rJtorna nelle acque 
della Venezia e.tsi àncora al Pelodosso. 

V-
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10. L'assemblea nomina a suo pre* 
Bidente Tommaseo, il quale rinuncia, 
0 gli è flostituitÈPÓalucci. 

17» L'assemblea delibera all'unani­
mità: « di conferire il potere esocuti-
« vo ai rappresentanti Manin, (Grazia-
€ »! e Cavedalìs con poteri straordinàri 
« per quanto riguarda la difesa dello 
« Stato, escture la facoltà di prorogare 
« o sciogliere l'assemblea, > 

p;s® 

7. L'assamblaa nomina a capo del 
potere esecutivo %aCol titolo dì presi­
dente Daniele Manin,; ^U confeysce 
ampli poteri per la difesa interna ed 
esterna del paese. 

Ricomincia la guerra fra l'Austria 
ed il Piemonte. 

22. Con grande solennità si celebra 
Ì*annivQr8ario della rivoluzione. -— Il 

• 

popolo arde di combattere: -r- si fanno 
Ijifitendére spessa volte le grida di: 

Viva la guerra! 
23. Sconfitta di Novara, 
24. Carlo Alberto abdica in favore 

Adi suQ.glio Vittorio Emanuele. 

.-j>i'-
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3. Il barone Alessandro poerio di 
Napoli muore in ' seguito alle ferite 
riportate nella sortita di Mestre. 

6. Il Consiglio Comunale di Venezia 
a scrutinio segreto delibera dì assu,- ^ 
mere la garanzia del debito di 5 mi­
lioni contrl|^p; dal governo coli'emis­
sione della carta monetata ì e di an­
ticipare 12 milioni di imposta. 

15. Si eseguisce nel Teatro J^^Fe-
nice un'accademia vocale ed istrumen-
tale, il cui introito e devoluto a Soc­
correre la patria; la somma raccolta 
fu di L. 14,6ia 

25. Un altro tentafflo, .fatto dngli 
per impa,f||̂ 9,tll'SÌ durante la 
forte 0, fallisGe completa-

austviaci 
notte del 
mente. 

- ' 
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24. Il governo decreta la elezione 
di una nuova assemblea provinciale, 
a quale, munita :di mandato illimi- ' 

tato, possa ad ogni bisogno essere 
convocata prontamente. 

15. Il gperno sospende per quin­
dici giorni;!* assembleaĵ ^^^ ordina a 
tuttif;fMitì'^^i recarsi ai loro posti. 

. V ' ' 

18; Una imponente dimostrazione 
viene fatta dal popolo Veneziano a 
Manin ed a Tommaseo nell'anniversa­
rio della loro liberazione dal carcere. 

25. Col massimo ordine vengono e-
seguìte le elezioni^dei nuovi rappre­
sentanti: alle urne si portano più di 
42.000 cittadihli-MaiOTtiene un nu. 
perirò considerevole di voti in tutti ì 
circondari della città; il che dà argo­
mento ad una nuova dimostrazione 
in suo onore. '• • 

2.'In seguito agli^^àvvenimenti ma­
turatisi nel Piemonte, l'assemblea Ve­
neta racsoUa ìn comitato segreto, de­
creta le'memorande parole: 

« Veaszìa resisterà all'austrìaco ad 
« ogni costo, A tale sc^po il presì-
« dente Manin è investito di poteri 
i illimitati. > 

• X 

Vi popolo accoglie con entusiasmo 
la^deUborazione dell'assemblQu ed ac­
clama ad essa, a Manin, ed à1H guerra. 

9i*II governo per sostenere la de­
cretata resistènza impone un prestito 
di circa 3 milioni,,.4':^ìsp tra i qua­
ranta più ricchi cittadini. 

Mfagg: 

4; Gli austriaci smasòlterano le bàt-
\ • I 

terie che avevano rizzate contro Mar-
ghera e fulminano con gran furia 
quel forte. 

Il generale Peììe in persona di­
rige la difdsa e riesce a smontare 
una batteria nemica mentre gli ita­
liani noAr ebbero offeso che nn solo 
pezzo. 

Rftdetzkj intima la resa a Vene-
zìa; — Manin gli risponde inviandogli 
copia del decreto 2: aprile. 

8. DairS al 26 maggio sono continui 
;ii#t©ntativi degli austriaci per impa­
dronirsi del forte dì Marghera e per* 
severànte l'eroismo degli italiani nel 
difenderlo. Finaloiente il govefpo de 
cretò che veniisse sgombrato, il che 
viene eseguito il 26 sera con tanta 
arte di guerra che il nemico non se 

fne accorse se non il 27 mattina. 
27. Si intraprende la demolizione 

del ponte che congiunge Venezia colla 
terraferma. 

24. In mezzo a tanto rumore: di 
guerra, l'assemblea, convocata in co< 
roitato segreto, conferma la^dichiara-
zìone di resistere ad ogni costo; — 
nello stesso tempo venata a cognizione 
che it ministro austif^aco De,.pruck 
aveva intavolato trattative di pacifl* 
cazione, l'assemblea decide che per 
base 4i|=esse sia posta 1* assolata in-
dlperidenzà del terrìtocip LtM'bardo-
Veneto, ed autorizza Manin a conti­
nuare nelle trattatire incomincì&tei 
salva la ratifica dètt'assembtea. 

^ • 5 ? 
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S'oljl9B*alo 
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15, % convocata la nuòfà assem 
blea^ alla quale Manin dà spiegazioni 
£uUe condizioni politiche di Venezia. 

l 
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1. Cli austriaci tentano uno sbarco 
colla flotta sul, litorale di Peilestrina, 
ma sono respinti dai forti della spiaggia. 

2. Dietro domanda del ministro De 
Bvuck e muniti di salvacondotto, Oa-
lucei e Foscolo si recano a Mestre 
per esporre le domanda dei Veneziani 
che vogliono l'indipondonza della città 
con un raggio di territorio; il roini-
Btrò austriaco risponde che l'Austria 
vuole ricoiiquistare VeneziiE ,̂.e propone 
dei progetti da presentarsi all'assem­
blea veneta , 

6 Un attacoW^degli austriaci contpo 
il forte di Brondolo dopo 10 ore di 
fuoco riuscì vano. 

13. Gli austriaci riescono a far ca­
dere nella parte estrema della cìftl, 
che guarda la terraferma, delle bom­
be- Però il popolo non ne è sgomen­
tato. 

' 1 ' 
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16. L'assemblea istituisce una cota-
itìissione militare con pieni pot 
(Ulloa, Sìrtori, Baljiisaerotto,) ed una 
commissione pegli affari esteri (Tom­
maseo, OaluGci, Pasini, Avflsani, Ben­
venuti.) 

19. Sooppìa la polveriera La Grazia^ 
il danno però non è; rilevante. 

24. Gli austrìaci piantano delle bat­
terie sull'estremità del Ponte verso 
Mestre 6 molestano assai gli artiglieri 
venesiani jh^e sostengono il fuoco sul 
piazzale del ponte etesso. 

28. Il Comune fa un nùòtQ,tpi;e8tito 
di 6 milioni af governo, tilt quàie gli 
cede un'imposta addizionale dì 23 cen­
tesimi sopra ogni lira d'estimo. 

30. I deputati Calucci « Pasini danno 
relMÌftne all'assemblea raccolta in co­
mitato; segreto, dì un ultimatum, prò 
posto dall'Austria a, mozzo del mi" 
strò De Bruek, con cui promettevasi 
a Venezia una Costituzione a guerra 
finita e dopo assicurata la pace del­
l'Italia e dell'Europa. 

Tale proposta è respinta con voti 
105 contro 13. 

EiSagli 

' i ' 
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7. La scarsezza dei viveri comincia 
a farsi sentire; fino dal 16 giugno alla 
farina che si distribuiva dalla com­
missione annonaria, era mescolata 
metà di segala; il popolo però la­
gnasi perchè le farine non sono sane; 
vivi reclami si innalzano contro la 
commissione annonaria accusata di 
non aver saputo prevedere il blocco, 
e provvedere di conseguenza la città. 
I memb|^ della commisifone irassa-
gnano le proprie dimissioni. Il governo 
nomina allri cittadini. 

13. Il governo ordina ai cittadini 
la denuncia dei combustìbiU e com-
mealfBìlì per formarsi un criterio delle 
condizioni *Mla città. 

17. L'ascemblea, il cui mandato va 
a-tlÌBare col 14 agosto, decHla dele­
zione di una nuova assemblea da con­
vocarsi il 15 dello stesso mese. 

20. Il popolo Telale la guerra ; I Ì ^ 
manda una leva in massa ed una sorP^ 
tita generale. La commissione miU« 
tare I contraria a tale progetto. 

27. Gran parte della popolaziona 
biasima la marina, che non tenta al­
cuna impresa contro ia flotta austria­
ca; anche il governo se ne preoccupa 
e la eccita a fare ogni eforzo per ap-
provigionare ia città. 

29. Gli austrìaci, dando ai cannoni 
una pendenza di 45 gradi, riescono a 
far cadére nella città palle infuocate. 
Gli abitanti di Cannàriiggio, Dorso-
duro e Santa Croce ai rifugiano nei 
sestieri di S. Marco e Castello, dova 
non giunge il bombardamento. 

30. Il colera comincia a far strage 
tra il popolo agglomerai^, 

; * 
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1. Il generale Sirtori efl̂ dttua da 
Brondolo una sortita e riesce ad ina? 
padroiiirsi di una rilevante quantità 
di buoi, farina, frumento, vino occ. 

5. infuriano più che mai il bom­
bardamento ed il colera. 

6. L'assemblea veneta, dopo viva 
discussione tra chi voleva che non sì 
parlasse di capitolazione e chi 8ti-
rioava necessario di provvedervi prìoia 
d'esser ridotti agli estremi, concentra 
tutti i poteri in Manin, acciò prov­
vegga come crederà meglio all'onora 
ed alia salve^^a di Venezia; riservan­
dosi però la ratifica delle deciaioni. 

8. Obbedendo ai vivi eccitamenti 
del popolo e del governo la flotta ve-
neta esce dal porto per tentare qual­
che, inopresa; ritorna 2 giorni dopo 
senza aver potuto nulla operaire. 

15. Il colera in tal giorno raggiunga 
il maasimwm della fierezza e colpisce 
402 individui; 270 sono i morti. 

,J|!. I cittadini Medi», Antonini, 
Priuli, Cavedalìs vanno a Mestre da 
Radetzciiy per stabilire le condizioni 
della resa. 

23. Le ostiiiS sono sospese ed ó 
firrnró il verbale della reiga. 

24. 11 governo dì Venezia ce^sa dalla 
sue funzioni e rimette il proprio po­
tere nelle mani del Municipio. 

29. Gli austriaci entrano in Vena-
zìa in mezzo allo squallore goneralO' 

L 
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Q«eî ,, 
recarsi •soci che hanno aderito ai 

:Dom6nica 4 Aprile alla inauguraziono 
del Monumento commemorante la so%| 
tita di Mestre dovranno t!?s|Hrsi alle 
6 li2 ^nu precise in Via Patriureato 
(Studio^Jiyaroni) per^prondere la-
bandìosa, avviarsi in file per quattro 
in piazza Unità d'Italia, da dove in­
sieme al restò del corteo si reche-
Tanno alla Stazione. 

A t ì p t * aila Stazione, ^Wbrmerà 
^ffonte sulla linea del tmm e i e 

^ , 

squadre vi saliranno in ordine — la 
^Società dei Reduci negli ultimi va-

Ohiacchiore di sa U n a a l «I 
lotto: 

— Io vengo a domandare vostre noti -
zie, mia cara signora. Come andiamo 7 

Grazie, sig. Bernarduio, solìro 

— Como desidererei d* accompa­
gnarlo 1 i - a ^ i . j J . L . -..-

'ir-

resi 

igoni. 
Alle ore 8 p. precise i Badaci Sì 

troyerannc^^illl Mu^lo^ipio di Mestre per 
riprendere la propria bandiera e ri­
partire per Padova.' 

Quelli che non sì trovassero alla 
Stazione 0 all'arrivo o alla partenza, 
?per approfittare dei treni espressi, 
'disposti dtllf'Società Veneta, dovran­
no provvedere a proprie spese al loro 

Iiicjricati dai mantenimento 4e|l*t>r-
-dine àeile file sono i soci Silvestri, 
lk!ichieli, Mattìazzo e De Siati. 

Essendo stata dàlia Società Veneta 
cariata l'ora della partenza, ei avverta 
che la riunione invece delle 6̂ '̂''3i4 
4tìve seguire alle 

'®.a® a« in Via Patriarcato 
"W®l®BiiSrarB t § ^ S - ^ ® . —̂ I soci 

'iscrìtti per pren4ero parte aMJnau-
•gurazione del monumento in Mestre 
sono avvertiti dr trovarsi alla 
denza dell'associazione in Piazza 
•d'Italia il giorno di domenica (4) alle 
'Ore 6j30 a n t per recarsi alla stazione 
della Guidovie centrali venete. 

BSOMS© d i Pfitoià. — Nel giorno 
12 aprile alle ore 9 ant. avrà prin­
cipio la Vendita degli effetiì preziosi 
•impegnati d a l l ^ al 31 marzo 1885, 
^ioè dal N. 12079 al N. 18307 inciu-
alvo. 

Nel giorno 16 avrà principio la ven 
-dita degli effetti non preziosit nello 
«tesso periodo, cioè dal Numero 15799 
•ài N. 24003. . 

'Il municipio ha con apposito manife-
#MEÌcordati gli articoli del regola-
amento d* igiene relativi alla salubrìi-
"tà delle case. Secondo queste dìspo-
iaizÌoi[iì... non è permesso affittare ca­
se che siano in condizioni d'in^bìta-
]bilità. 

Il municipio invigila in argomento 
a mozzo delle commissioni sanitarie. 
^Qufìnto case... dovremo duirique veda-
tre vuoteI?ì 

Menò roaift; che si conaìglia ai cit­
tadini di abbandonare le case màlsa; 
• ne e provvedersene di migliori. E ' 
^^roprio un toca sana:.., le spese di 
'trasporto e il maggior prezzo d'affit­
to^ però sono bazzecole cui Provideant 
^consules. 

TfS.&ttlm^itB smiggSoall. •— Do» 
• snani (domenica) nella sala del pa­
lazzo Selvatico Estense (Via Tadi) 
-gentilmente ccj^cessan alle ore 2 p. 
avrà luogo la 3* mattinata musicale. 

Gli esecutori ne sarannoiiiftistintis-
sìmi professbn 0. Poli'!™'» T. Cime-
gotto, A, Caljegari, G^Baraglì, 

Eccone il programma: 
Beethoven. — Quartetto fin M. b,)' 

,per piano violino - vìolaLAe violon­
cello Op. 16- ai Grave - Allegro, hj 
Andante contabil,e,.<i/Bondò (Allegro)... 

Goldmark. — S\x\ie fm MiJ per pia-
ùo e violino Of). % a} Allegro, &y An-
•dante sostenuto, e/ Allegro non trop­
po, d/ Allegretto, ej Allegro molto. 

Eaff. — (Uaplica a richiesta) 2° 
Gran Trio [in Sol) per piano - violi­

sti o e violoncello Op. 112 a) Allegro 
vivace, hj Presto assai, cj Adagio dj 

'^^inale (Presto). 
'— Biglietto d'ingresso L. 3. 
— Esortiamo ì cittiulini ad accor­

rere numerosi; queste mattinate sono 
tanto caro che conviene appoggiarle 
in tutti 1 modi, tanto più che il di­
vertimento che portane è si geniale. 

I l l ' i r ò &, §^gn t t di ^ d o v a va 
a Mestre con tre membri della Pre­
sidenza, la fanfara ed^^òltre 20 soci, 
'Radunanza alla sede della Società alte 
ore 7.30 ant. 

P r o g r a n K i t u a dei pezzi dì musica 
che eseguila la banda del 36° Reg 
flimento Fanteria dommni dalle 
fife 8 pom. in Piazza V. E. : 
1. Marfoia, Auguri felici^ Papa. 
'% Mazurka, Sempre elegante, 

tiozzi. 
3. Prelud'o a duetto, Gt<arant/, 

méz. 
•4. Atto ^k^Ernani, Verdi. 
5. Polka; Esclusività^ Moranzoni 

Sinfonia. Martat Fiotow. 
Galop, Dardo d'amore, Levi. 

del 30 Marzo 
f a e s i t e t Maschi N. 1 - Femmine 3. 

l9Ia£rSitiiii9itil, — Bressau Agostino 
di Giovanni, cameriere, celibe, con 
Ferrari Maria fu Antonio, sarta, nu­
bile —- Nardo Giuseppe fu Tìncen^o, 
maniscalco, celibe, con Miotto Maria 
di Francesco, casalinga, nubile. 

MwiptS. -g^àGlacomini Amadao dì 
Vittorio dì mesi 1 — Bovo Domenico 
dì Carlo di anni 1 mesi 9 — Faccia 
MantoUi Angela dì Angelo dii anni 
Sì lj9, casalinga, coniugata " - Cene-
dese Giovanni JupJBpPtolo d' anni 90, 
r. pensiqr^ato, coaiug| t | . 

Tutti di Padova. 
Spaggiari Pietro di Giuseppe di 

anni M, soldatOj^di: faritoria, di San 
Ilario d'Euza (R. Emilia). 

• • - • ' 

SCquotò? iVParmigì^ da lire 2,50 
a & — Piemonte da lìi*© 1,45 a 1,50, 
scarto dà lire 1,25 a 1,30. Gorgòòzola' 
da lire 1,40 a 1^80. Grìviera da lirf 
1,60 a 1,70. Olanda tondo in palla da 
lire 1^0 a l,9Q..Stracchino^,Milano da 
lire 1,80 a 1,85, I r tutto per chilogram-
man̂ r̂eso fuori dazio. 

01ISP%.L»olio' d'oiÌva,ift.^ Odessa, 
è in ribasso per mancanza d' applican­
t i ; però quello d'Italia gode d'una 
certa domanda. 

Più fermo Polio d'oliva a Liverpool 
e maggiormente domandato ; si fecero 
diversi affari neì^^l^alaga e T^mR|o a 
prezzi in aumento parziale di lOscelh 
alla tonnellata. 

^aifssjborl, " - Abbiamo so t toc­
chio notizie dai mercati dì Parigi, S 
Odessa, Amsterdam e di Ancona^ìse vi 
troviamo correnti di prezzi affatto op­
poste. 

Relativamente agli stock, abbiamo 
che àgli Stati Uniti, a Cuba,ìn Austria, 
in Olanda e.nol Belgio essi sQgp meno 
provvisti dello scorso^ aano,„ma le e 
sistenze in Francia, in Inghilterra e 
in Germania sono superioi^i a qnollé 
del 1885. 

Tjiito sommato, non è possibil%,qpn 
dati cosi disparati e discordi, faro 
fondate previsioni. 

iii 
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# 
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Ieri la Commissione sulle Circo­
scrizioni elettorali approvò con 7 
voti contro 2 e 3 astensioni, la re­
lazione dell'onor. Franctiettì p f 
V abolizione dello scrutìnio di lista. 

La Relazione sarà presentata 
§lla Camera probabilmente oggi, 
dopoché la Oònnmissione avrà for 
malato il suo contro-progetto. 

* 

•tt̂ Commissione per il regola­
mento della perequazione fondiaria 
fu accresciuta di altri membri; 

" V 

Lo, Gazzetta Ufficiale pubblicò 
ieri sarà la legge sui provvedi­
menti finanziari. 

m.. 
^,r 

I>a naM©coÌJÌ'% una membrana 
che (come la pelle ric,wopre tutto il 
corpo ) tappezza la cavità dei visceri 
umettandoli, colle sue infinite glan-
ddltne segregaodo il mucco, elemento 
cosi necessario alla loro funzione. 
Quella inanità serie di esseri minu­
tissimi che vivono a scapito del no­
stro sangue, detti parassiti, vi si fer­
mano spintivi dai capillàfi e vi pro­
ducono infinite infermità che sono 

"riìjelH ai rimedi rasionali come catar-
jfi gastrici e bronchiali, malattie della 
vescica o della pelle, emorroidi e ce^ 
faiagie, artriti e clorosi eiill Lo sci­
roppo di pariglina composto del dott. 
Giovanni Mazzolini di Roma è valevo-
dissimo rimedio a vincere tutte que­
ste infermità, che uccidlMOTirionfal-
d i t t e tutti ì parassiti cbio lo produ-
eono restituisce al sangue la sua 
normalità. Dìfattì è taiatò rilevante 
lo smercio che se ne fa che fra mille 
depurativi che si giVeséntàrono alla 
Esposizione di Torino fu V unico chèf̂  
ottenne la più grande delle onorili-
cenze. Costa lire 9 la boti, e lire a* 
la mezza. 

Depositi in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex- Portici;-
Alti; farmacia cav. Roberti -^ Vi­
cenza farmacìa Bellino Valeri —;ie^« 
nezia farmacia Botner — Verona dro­
gheria Negri. 

e.' ' •*wtr t ' . ^m 

Olar I ta l i ano 

3 A P R I L E 

I francesi avevano neiranno IGI i 
occupato gran parto del Piemonte e 
perfino in Torino tenevano una guar­
di j g » e -

Al breve governo del duca Fran­
cesco Giacinto, morto nel 1638, ven­
ne creata reggente, pel di lui fratello 
Carlo Emanuele 11°, la duchessa Cri­
stina, la quale se^pe saggiamente, 
condurre lo sorti dello stato. 

Nel 3 Aprile 1645 ella infatti con-
: chiuse un trattato con Luigi XIV° di 
Francia, pel qtillo %bbe la restituzio­
ne di moiUe piazze che il re , teneva 
in Piemonte. 

Anche Torino in detta circostanza 
ijp,;venne liberato dalla guarnìgion fran­

cese, e fa ciò moiiio di gran festa 
in quella città. 

'i^iSll-iji^iil. 

E l'AEÉe il Palìifa 
: ^ - r t ^ ' . ' 

-• -

D 
. . ^ ' - l ' i . •'^Wt-

^ ^ I 

La nonlifia di Crispi alla1!l|ion 
d'onore pSf Io sue prestazioni a 
risolvere amichevolmente Ip̂^ ver­
tenza della Solunto produsse la 
migliore impressione, rilevàtldo co­
me nelle alte sfere ilBh si dividano 
certe animosità. 

(Mostri flfpiaceS) 
MilaasBo, 3, ore 8.15 a. 

lersera rinnovossi la. dimostra­
zione, furono rotti i vetri dei caffè 
Gnocchi in Galleria V. E.; quindi 
la ft̂ ya tentò invadere il palazzo 
MariW; i li^inultuanti furonov^r-
spinti dalla truppa; la cavalleria 
fece sgombrale la Piazza Duomo 
iì̂ ĵ cipò in via Torino e pel corso 
V. E. Due cavalleggeri rimasero 
g^lfemente feriti. Tutta la guar­
nigione è sotto le armi; grandi 
precauzioni alle porte. 

I t o n i a , 3, ore 0 45 ant. 

La relazione sul collegio unino­
minale fu approvata, ma la com­
missione ne sospese la presenta 
zione.- •• , ^ ^ • •* 

—r/ Continua V incertezza sullo 
sfii%lìmento della C^era. 

-r- Al Prefètto dì Milano furono 
dati ordini conciliativi. 

•Flctr®t@ai's®,.S. — WJournaliìé 
Saint Pettìrshourg constata c h r !?* 
flotta russa si rocò non a Smirne ma 
a Sira, ed è intenzionata di ritc^^i^e 
a Suda. Quindi tutti i commerifWrV* 
guardo ftl viaggio della flotta soi|9 
irifondau.:;^^^^.. . 

S©SSéf »,—- Confermasi che Aks-
sandro rispose al telegramma de 
Gran Visir con un rifiuto categoriS^ 
Oredesi che se te potenze ^passassero 
oltre e firmassero il protocoW, Ales­
sandro protesterebbe e indirizzerebbe 
un manifesto ai bulgari. 

sposta di Alessandro al telegramma 
della Porta del 30, marzo, è ffiunta 
ieri. Il OonsigUo deT ministri la, esM? 
minò e quindi, ordinò a Gabdan Éfl 
fendi di partire a mezzanotte 40̂  
trono specialeper Filipoppoli e SofiaJ 

F. ZO^t Direttore. 
ANTOKIO STEFANI, Gerente responsahilé 

DATE BEL Fifìiìo a vostra ngna, 
—diceva un metllQQ aduna madre, 
che lo consulta per sua figlk 
anmalata dt anemia e ciorosi^ 
Ma guai farro deoo dare a mia 
figlia?gli domandòJa madre, — 
n FERRO BRàrmtie rispose li 
mùdt^o,giacché è la prepctFmùns 
che si aooicina di più alla forma, 
sotto la quale è contengto II ferro 
nei sangue, ed injonté^aenza/ì 
suoi stretti smmmperiorl a quoiil 
di tuftÌMiii altri ferruginosi. 

Doposìto nella maggior parte deilQ Fum&ols, 

P 
a 

CfflR URGO - BENVISTA 
I - - ' . I":. 

F0RZATÈM.H42 • ^ 

TEATRO VERDI 

tfscav-

og 

m-

•YA 

TEATRO GARIBALDI. — Questa sera 
grande rappresentazione della, com­
pagnia equestre Roussior-Vitali. Ore 8. 
i » 

pi 
V^^' 

SO E. SA.. 
Padova 3 Aprile 

^ • : 

Eendìta italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

me corrente. . . . . 
Fine prossima. . . . . 
Genove . . 
Banco Note 
M a r c h e . . . . . . . . . 
Banche Naz iona l i . . . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete . . 
Banche Veneta . , . . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Guidovìe • * 

là 

97 
07 

78 
2 
1 

2217 
918 
306 
302 
180 
360 
95 

35. 
50. 

\ ' ^ i 
i j i i-j - i - i i j I f 

23 3i4 

f . 'àm ' r - ' , : - ' - • . . -

Molto domandata la Bandita p rontP 
intorno 97,50. 

Valori intrattati tranne le Costru­
zioni Venete in domanda a 307. 

" . - 1 

ore 6 

Mat-
ri 

Go-

e-i 

'3. 

W I M I . — Sui mercati italiani si^è 
risvegliata la tendenza al ribasso, ma 

però sempre m prevalenza la ten­
denza al rialzo ovvero il sostegno. 

CJssIfè. -« In questo articolo non 
trci|Ì^[)^0 di notevele se non che ad 
Havre i prezzi sono, generalmecto, fa­
vorevoli ai compratori. 

F a r i n e . — Poco animate,» Odes­
sa, ma i|i.^rin!zo. 

F u n | % i l seesl&i..—- À Genova 
vengono offèrti a prezzi favorevoli ai 
compratoti. 

A g v u m l , — A Genova si ha buona 
domanda nei limoni 0 nagli aranci di 
Sicilia per la esportazione. 

La tendenza si mas(t|ene al rialzo. 
Anche i mandarini sono in via d'au­

mento. 
F o r g s i ^ g g l , " - I n ottima domanda 

a Genova, per l' esportazlona a anche 
pei bisogni della piazza. 

Presidente: Hidolfì, '•mr 
Giudici: Bettanìni e Marconi. 
Supplente: Cortellà. 
Cancellieri: Schiwelli e Franchi. 
P. K. ; Cisotti. 
Parte Civile: Avv. Diana e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato,. Viterbi, 
Duse, Giuriat!, Pascolato, StivanellOi 
Cnspi. • 

Wrr aprile 
L'udienza pom. è aperta alle % 
HiPresidente avvisa che a lui spetta 

retftifìcare le inesattezze di fatto e 
che niun difensore sarà mai interrotto. 

L'avv. Pascolato, difensore di Bel-
Zini, principia dicendo che certe in-
dagi») non furono ancora fatte come 
si dovea, e che la causa ha ancora 
dei punti oscuns|^mi scivolati destra­
mente dal P. Jlf'sostituente le affer­
mazioni alle prove dhe gli mancavano. 

In questo fpî pcesso a rovescio è la 
difesa che cribra i fatti in luogo del-
Taccusa, 

a carico Bèlzini ero-
dimostra che tra Pa-
Toderini non vi ha 
tra loro non vi fu' 

accordo, perchè non percepirono e 
gualmente dalle malversazioni, perchè 
il suo difeso non fa^àrrestato che dopo 
la confessione di Pasetto, perchè Pa-
setto era creditore di Beizìni, il g^uale 
pagava ed in una sola volta di'e3e a 
Pasettò in cauzione L. 20 mila sulle 
cartelle del prete Bologna e peruhòin 
quasi tutti i fatti di accusa Balzini 
non ebbe un centesimo anche secondo 
Pasetto; quinli vi sarebbe una com­
plicità contro l'ordine naturale delle 
cose. ^ 

Dimostra colle prove alla mano IMn-
coerenza e la contraddiziono dì Pa­
setto nei diversi interrogatorii ed alla 
«dieaia-

Biasima il giudice istruttore che 
non esaminò come il conto corrente 
del padre di Pasetto. 

Colle deposizioni testimoniali prova 
che le imprese di Belzini a Schio non 
furppo pazze né diSp'eridiose come as-
seri Pustìtto é*'che esso, se non furono 
lucrose, di certo non furono molto sfi-
vorevoìi. 

Domani proseguirà la arringa. 

- . ' ' 

Ti 

T E I^ m 
jiuru» 

é.*^^ìi'& per oggetti di Chirurgia den^ 
tìstica. Per denti e. dentiere in :òf̂ ^ 
giallo e bianco ed altra compbsiff' 
tutto con itùovo sistema. 

• ^ ' -

Eseguisce operazioni dentìstiche?*^ 
studio resta aperto tuttf^i giorni da 

ane a sera. 

t 

• -ì^'^i't:-

Ordina i fatti 
nologicamente e 
setto, Belzini e 
correità, perchè 

r , 

(AGENZIA STEFANI) 

. IMoasÉ^wIal©®, -M. —• ( Ufficiale ). 
Gli insorti furono sconfitti dal gene-
rale Tajes dopo una battaglia sangui­
nósa. Il, generale Qft||ro venne fatto 
prigioniero con 400 uomini .oltre, a 
molti ufficiali. Arredondo tenacemen­
te seguito, cadrà in potere dello trup-
pendii (l^^òrno. 
. — Il governo contratterà un pre­
stito di 50 milioni; sarà emesso a 95 
1|2, al saggio del 5 per OiO. 

IWInflE'SgS, 3 . — Un telegramma 
da Almerìn annunzia che alcuni rév 
datteri AQ\. Liberal furono^attaccati e 
gravemente feriti da individui masche­
rati. Un inchiesta fu ordinata. Pareo» 
chie esplosioni di petardi a Valenza. 
Gli autori sono sconosciuti. 

R a n g o s ì ^ , ^* In un combatti­
mento fra gU'ihglési e i birmani av­
venuto il 31 marzo, a Cattpadam, gli 

^ înglesi ebbero due morti e un tento. 
Furono spediti rinforzi. 

C4arB©rasi,, ft. -— Un esplosione di 
dinamite avvenne la notte scorsa a 
Oroufesta (I) cagionando guasti im­
portanti nella casa del diMtOre della 
cava dì carbone. Gli scioperanti sono 
avvenuti di aver commesso l 'atten­
tato. 

MwiiH, t . — Vi è un Brincipioi4!; 
sciopero a Lessines> Gli operai sonò 
calmi. Delle truppa vi sono spedite. 
La calma rimane dappertutto. 

Cta®rlss»ffli, ^ , — A mezzodì re­
stavano ancora nei dintorni cinque­
mila minatori scioperanti. Sono cal­
mi, però una certa agitazione si ma­
nifesta fra gli scioperanti di MarchieUf 
nes, Fleurùs e Ohatèlinean. T- La 
pi^esénza delle truppe è sempre no 
cessarla. 

Uno sciopero è scoppiato a Cour-
celle. 

Numerosi arresti continuano ; il tri­
bunale proseguirà la prossima settir 
mana a giudicare gli arrestati. 

S a O r i e n t e 
Kii»Eadra, « . ^ La Morning Poat 

cratie conftìrmate le gravi notizie 
giunte dall'Oriente. — Invece il Daihj 
iVeius smentisce cheli consiglio tenuto 
nello appartamento di Gladstone, sia 
statPióiotivato da esse. 

. . . —-• — ^ . , . . — . . — . , - 1 I I - ' ' - n v - ' - i 

mento. Bacolodco 
» 

B . B o g e l l o Aiaio 
-'• 'il^'j^.'+fc-l],, 

L'ottimo Giornale d' Agricoltura 

(Vedi Avviso in quarta pagina 
tyftCS'X f li!!J^fEH-:i-'a?J-jai'-r-JiJ?L7r 

Ac 
icpa ai lelÉa uè ii lireie 

fii più bella la 
pelle 0 le dà fre­
schezza. 

ga|fi«Ma rihfrosca e pre-
MlilUidl serva-dàlil^ughtì. 

M' 
•iiYr i ' i '-tf ^ f ^ T ? ^ ^ •^:-i 

- • h •.i-

..•..•-%.'„i l ^ j O ^ j ^ - ^ r - E H =—--- = 

'^immi 
1 y, a perfettamente. 

ì 
di delicato e d ^ ^ 
legante profumo. 

' • - - ^ r 

la^iiaigliore di tut­
te e premìat^^^i 
l'espos. di Torino] 

1% 

« 

j . 

l^-^ 

-yy, 

^ . . • = ^ 
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ror, Vendesi al ^r•^\^•Ì0 
di L. u n a la bcu« 

Inventore e Fabbricante A. 
garelSfi in PADOVA. 

li'^fS^SJ 
J l ' . -

iSi 

amò vendibile dal Cenaj parrùc» 
chiere, Vecchia Galeria,^^^ 

•W«Ba©iali» air Ufficio Annunci delgior 
naie La Venezia ^ dAÌ 
soniy pafi-iicchiere profuWér^ 'à / ' 
Maria all'Ascenzion •— Bertinì 

r - ^ 1 

ParemOf Mercieria dell'Orolod;io, 
VIceasK» da Francesco Fagfian, Piaz­

za delle Biade. 
fSVewistt da Giuseppe NalessOj vi» 

S. .Lorenzo. • . ^P ' •' 
CTaliHio da Augusto^ Verza^ n<go-

ziante in chincaglierie, mercerie, 
mode 8: profumerìe ecc. ecc. 

Piaaltìwa dà Xpr^nzo Dalla Baratta^ 
droghiere al Pudrocchi. 

MBÌ^ dai Fratelli Meneghello, 
Hfluw l̂*© al negozio Antonio Minelli* 
XoriiiiM^ al negoz. profumerìe Bacher. 
Tiospona ,da L, E, Cominij Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26. 
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a l oento MAre t 

^^m\ 

•ìkaiBr-im-'-." • •^ì^ii - .:-ÌSP*tt^.^^^.'-
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•1iy<ejÌlM^fcBS^. 
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l i i d n M r l a l e 
Diligentìssima selezione fisiologica 

Verdi© I5ia|t|^®ncs© in cartoni . . , . . . . . . . . Tuno L. fi 
id. id. egranato . . . . . . , , . once di gp, 32 » 5 
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^ SCIROPPO D'IPOFOSFITO 
Bel D' GHURCHIt.t. 

Sotto !'ìnnuQnza:degli ipofosfiti, la tosse 
(limimiisco. lappelìto aumeiUa, le iorzo^d-
tornano, cosaano i sudori hotàrnì' èd^ am­
malato gode di un insolito bònosfiorb. 

Esigerò dtlacono quadrato (modello dfì-
po3to), la signatura del D' CHURCXIILL o 
-*'̂ ĉw*Hî ì̂ "''̂ l̂̂ /̂ ^̂ ^̂ ''«^ tluila Farma­cia SWANN, rue Castiiflione, 12? à̂ P̂àfigi 

Fr. 4 il flacone in Francia. 
Depositi, presso: 

A. Manzoru e Qa Milano, 
Sinimberghì, Roma. 
iKornot, Napoli. 

Roberta e C;.Firenze. 

- 1 

a 

quando' i òapelli sòn6 "Cadùtf ̂ btiOn 
a tutti, non c ' è più n u ì i ^ i p i l . . . 
^ ' J i^^i?"*^ e^^Jare la J ^ u t a fbrtillcan 
do « b u l b i quando i^,^;^ìi cominciane 
cadere; e ciò sì oUiepè:facilmente 
cendo uso deL^ l san io capillare del 
^ r a v e s . ^ - r - W i a . composizione di questo 
è tale che non presenta alcun^fericoltì 
per Fuso esterno. 

[,i acoiptili le^as 

Vene 
la 

|'̂ < |̂̂ *w^J^»Nvvijfcrt,W f̂̂ ^^^Vl̂ k^ i 
la Padova presso le farmacie Pìaneri, Wàum 

CorneliOt Zanetti. 

Inqne 
.4l5Jfacio Annan^ì del Giornale La 
«m Si Lnca» N, 4270 ed in Provine 
pacco postala lire ^ . 5 0 . 

Depositi in H*ad€6W8a presso l'Amministra­
zione del giornale U Bac€htgUon0'Q:priìSQo:i\ 
Big. BulgarelU profumiero all'Universi 

per 
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Colla Scheda d* ordinazione dovraiko''Syidirj| a titoli di parziale pagamonlo; 
aj Lire * (ttura} par ogni GartOnQ,fo4 oncia#S6CDe indt 
b) * Z t d a o > per ogni oncia seme ceUuiare seiezioUjalo 

.-- '̂  

"-"^ :^., 

L* abbonati^eato air ottimo Giornale bimensile di Agricoltura 
- I . ^ -

I " ' !EJ 
viei^e d a t o •' 

' r 

i^ev u h trlB9ie@éE'o a:GÌ|ì compara N. S once celi, selez. o B cartoni od 
once industrii 
nirtif̂ ©siae©Éa'© a chi compera 4 once ceiiacì © cartoni od once indust. 

P e r UBI a n n o a chi compera ^ onG%;,c,e.U,.p *!?ijiioa.ràloni od once indust. 

fi 

N 

& 

La commissione deve ieasere (̂ jp.opmpago t̂a dalla relativjaranteci , j : , - . = i D - i r ^ j : ^ l 

e. - • 

Rappresentante per Padova'^.Wiai^iiH© ^sII©M® (EsaUor^a. Distretluaie). 

h j 
i i r n . iiL f ^ . ^ r ^ •• 

" - e ~"" ^sa g r a t o s t e . ( ^ 

sceii 1 eil IBd'ognJmese 
720,000 copie 720,000' 

(in Ì5 lingue) 
Dà ogni anno %^^^ in. 

: cisionJ, 3 6 flgOrini co­
lorati,-fi* appendici con 
«O©, modelli da tegllf? 
re, e 4®© disegni pet* 
lavori fenominili. 

.PREZZI D'ABBONftKlENTOl 
(francò nel Regno). 
• ' ^* anno sem. irlm. 

Gronde Ed. 16 9 - - 5,u. 
Piccola 8 4,50 2,Sf 

Per VEstero 
anno sem. trìm* 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola ìì 6' 3̂ 50;. 

Numeri separati L UNA 
La Grande,Edizione ÌKBi 

in più 36 figurini colorati 
aU'acquiireUo. GU i 

j^p^arhénti decorrono 
dal 1 genn., 1 apr,, 1 lug. 

Pa(iamenU anhetputi 
Numeri di saggio ga-aii». 

a chiunque U, chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giornale Î sa S t a g l ^ u e e si offroho numeri^ di saggio a 

^UUB a chiunque ne faccia domanda plesso l^ministrazione deUgiornaleÌ{Ì3acchifflionfì' 
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s t f t i ^ 
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in Padova. •-' mm^' 
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- ^ t n .̂'7 

^'e- • ; f i i r t ^ . 
r— - - L . . - - lE^li" 

— - 1 ' . ' ^ - * - » T — 
' ' ^ 

. , " i . - r -L . 

[̂ ^̂  " iPrczsf? ^ e l 
^ri 

j = 
^A: 

•- n LI "^^ 

^ -

O r d i n a i 

Ì^M^^-: 

fè-

Lire 

0 0,50 
^t) 60 
% 90 
1,10 

. " n - i - , 

' . 

0,95 

1,30 

Lire 
1 • • . 

1 . . 

! - . Andata Ritorno 

--"''^.^l!^LÌ^"ì' 

1 4 5 

:";''.-:iri.-''^'^ 

ant. 

i-_ Tii T — r ^ I 

^, - - ' - f 

0,85 

1^01. 
Lirr 

2^ Ci.13* Ci. 
Lir e 

T •?--.. 

- - • : =J-^ 

; I , - M V 

1,70 

2,10 

1,60 

2,15 

Lire 
_ • YL -

1,05 

1,35 

i . i , ! -

5,05 3.60 ̂ f l S 

Padova (cent.) . 
Ponte dì Brenta . 
Novéota, , , > 

Fì&mo d'Artico . 
Dolo . . . . , 

(Mira Tàglio , . , 
(Mira Porte . , 
Ofiago . . . . 
Malcontenta , , 

FuGÌna , , , . 

(Venezia Zattere 
( Venezia RtSohiavoni et. 

^ 1 r v f l . . ._ 

'<- • -

ant. I pom 

ÉH°?«=iJiv>.^n'ri'<F' 

% 

\f&fl 
- h 

i^^S^I^Y 
_ f - e j 

p o m 

* r 3 ^ 

b ' 

1* CI. 2^ CI. 
' . ' n -

_',^^l 

A^.^11,39 

8,5512,32 
9 - ^ M^ 

- n r i i i i É H i 1 

9 

-:?i Lire 

0,40 

ar 

1.35 

1,75 

ire 

1 > -

1,25 

- . I ' 

3^ Ci. 
Lire 

\ t 

0,70 

-.^--J' ',?,'; 

1 - • » 

^%10 

-JL. 

^ .^ 
.'.Ix 

y " - -

Andata-RitBTno 
Sfa 

- I 

1* CI. 2" CI. 
Lire 

2,2^ 

Lire 
3^ CI. 
Lire 

t<ft4 

ant. 

•hc l444 HUUiUBiV 

0,40 

1,55 
- . 1 - , '• ^mm. 

1 , 1 5 

1,45 

. - y i A ^ r -

Venezia R. Schiavoni ^. 
Venezia Zattera . i » 
Fusina. . . . . 
Malcontenta 
Oriago , . 
(Mira Porte 
( Mira Taglio 
Dolo '/ , . 

- 9,26 
6, 4 9,36 
6,34 10, 6 
6,39 10,16 
6,59 10,36 
7, 9 10,46 
7,20 tQ,57 

^ ; -••\ 

p o m •pom 

état/itHti^inamjtJu 

-l'. 

Flesso d'Artico 
Stra . . . . 
Novonta . . . 
Ponte di Brenta 
Padova (cent). 

8,43|12,2a 
8,4^ 12,24 
9, C!l2,43! 

• . ! 
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n: 
•'_-

'Kt^Tfl-l.-'T/^-àL-.L .•• i -

§•• 

1 ' 

••w 

J' 

W^&s.'s€» d e l B l g l i e ^ H 

a 2*01.13*01. 

- • '• 6,50 0,35 

r CI. 

0,85 

2* CL 3%::Mlr 

0,40 

sTii filimi j I-

ant. 

1 5 4 

ant. 

. j j - : ̂ i i 

Malcontenta 
Mestre . . 6,26 

I5G 

pom 

m , , . j - ^ . ; m i i . L f . M i i M I 

t59 A G O 

5t^ 

p o m 

tS,f'4tti*au'G')i 

8,40 
8,58 

-.,Ì: •^-->.vA^i.r^-,^:aa£iaajBtt&^. 

Pre?/£a» d e l iSigìié 

Ordinari 

15̂  01.12'̂  01. 

0,50 

Ci. 
/ -

0,25 

% 

0,85 

2* OV; 3^ 01. 

0, 40, 

r-> - i 

Mestre . . 
ntenta 

ant. 

Ì5& 

ant. 
• , ^ 1 

-1£&̂  « 5 9 «6fl 

pom- ipom' |;pom 

6,34jl0,lll 1,481 5,25 ^Sf 6 
6,52 10,29 % 6 5,43 

potranno proseguire il lo ro ' 
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